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Bolzoni
(centrocampista

del Siena)
«Erano quattro

anni che non
facevo gol,

perciò mi sono
scatenato

condividendo la
gioia con i

compagni: qui
sto benissimo»

Mezzaroma
(presidente

del Siena)
«Bella vittoria,

non vogliamo
fermarci.

L’organico è
importante ma

a gennaio ci
rinforzeremo:
vorrei riavere

Portanova»

Conte
(allenatore
del Siena)
«Più che il

successo, voglio
sottolineare

l’autorevolezza
della mia

squadra su un
campo pesante,
che penalizzava

le nostre qualità»

MARCATORI
14 RETI Succi (5, Padova).
10 RETI Coralli (3, Empoli); Bertani e
Gonzalez (Novara); Bonazzoli (Reggina).
8 RETI Piovaccari (2, Cittadella); Cacia
(2, Piacenza).
7 RETI Mastronunzio (Siena); Bianchi (1,
Torino).
6 RETI Doni (1) e Tiribocchi (1,
Atalanta); Dionisi (Livorno); Altinier
(Portogruaro); Abbruscato (1, Vicenza).
5 RETI Torri (AlbinoLeffe); Cutolo
(Crotone); Lodi (1, Frosinone); Pasquato
(Modena); Motta (2, Novara); Di Gennaro
(Padova); Sansovini (Pescara); Viola (3,
Reggina); Calaiò (2, Siena).
4 RETI Momentè (1, AlbinoLeffe); Dalla
Bona (Cittadella); Sansone (Frosinone);
Surraco (Livorno); Rigoni (2, Novara);
Iunco e Sgrigna (Torino); Godeas
(Triestina).

V

Bolzoni
(Siena)

Corre, dà
qualità al

centrocampo
toscano

e segna anche
un gran gol,

quello dello 0-3

V

CLASSIFICA
PARTITE RETI

Diff.
RetiSQUADRE PUNTI IN CASA FUORI TOTALE IN CASA FUORI TOTALI

V N P V N P G V N P F S F S F S
NOVARA 33 6 1 0 4 2 2 15 10 3 2 17 3 13 8 30 11 19

SIENA 31 7 1 0 2 3 2 15 9 4 2 16 4 10 10 26 14 12

ATALANTA 30 6 2 0 3 1 4 16 9 3 4 14 4 7 9 21 13 8

REGGINA 28 5 3 0 3 1 3 15 8 4 3 12 3 10 12 22 15 7

EMPOLI 25 3 4 0 2 6 1 16 5 10 1 9 2 10 9 19 11 8

PADOVA 24 6 2 0 0 4 4 16 6 6 4 20 6 7 13 27 19 8

LIVORNO 24 4 2 2 2 4 2 16 6 6 4 12 10 12 9 24 19 5

TORINO 24 6 1 2 1 2 4 16 7 3 6 14 10 6 10 20 20 0

VARESE 23 3 5 0 2 3 3 16 5 8 3 11 4 5 7 16 11 5

CROTONE 22 4 1 2 1 6 2 16 5 7 4 9 5 7 11 16 16 0

PESCARA 19 3 2 3 2 2 3 15 5 4 6 11 11 5 7 16 18 -2

VICENZA 19 5 1 1 1 0 7 15 6 1 8 9 3 8 19 17 22 -5

MODENA 19 3 5 0 1 2 5 16 4 7 5 10 7 7 15 17 22 -5

CITTADELLA 18 3 2 3 2 1 5 16 5 3 8 12 11 6 12 18 23 -5

TRIESTINA 17 2 4 2 1 4 3 16 3 8 5 5 6 8 13 13 19 -6

FROSINONE 16 3 1 3 1 3 4 15 4 4 7 9 9 6 13 15 22 -7

ALBINOLEFFE 16 4 1 3 0 3 5 16 4 4 8 12 12 6 15 18 27 -9

ASCOLI (-3) 15 1 5 2 3 1 4 16 4 6 6 7 10 10 10 17 20 -3

PIACENZA 15 2 3 3 1 3 4 16 3 6 7 15 15 4 10 19 25 -6

GROSSETO 15 3 5 1 0 1 6 16 3 6 7 10 6 6 16 16 22 -6

PORTOGRUARO 14 3 3 2 0 2 6 16 3 5 8 9 12 3 12 12 24 -12

SASSUOLO 13 2 2 4 1 2 5 16 3 4 9 8 11 8 11 16 22 -6

Tre promozioni in serie A. Eventuali playoff tra terza, quarta, quinta e sesta se il distacco tra terza e quarta è
meno di 10 punti. Quattro retrocessioni in Prima divisione. Eventuale spareggio tra quartultima e quintultima se ci
sono meno di 5 punti di differenza.

PORTOGRUARO

Partita senza storia: il difensore Terzi apre la goleada
Viviani a rischio, per il Portogruaro è pronto Dominissini
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IL POSTICIPOs

Nel disegno di Rinaldi, un gol che merita la
copertina: è quello segnato di tacco dal
difensore Scardina (Cittadella) con il Piacenza

LA PRODEZZA

w

GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 0-2
MARCATORI Terzi (S) al 14’, Mastronun-
zio (S) al 24’ p.t.; Bolzoni (S) al 7’, Cuni-
co (P) su rigore al 23’, Immobile (S) al
44’ s.t.
PORTOGRUARO (4-3-1-2) Rossi 5,5;
Lanzoni 5, Cristante 5, Madaschi 5,
Cardin 6; Espinal 6,5, Mattielig 5,5 (dal
26’ s.t. Schiavon 5), Tarana 5 (dal 19’
s.t. Scozzarella 5,5); Cunico 6; Altinier
5, Gerardi 5,5 (dal 32’ s.t. Bocalon s.v).
PANCHINA Marcato, D’Elia, Gargiulo,
Giacobbe. ALLENATORE Viviani 5.
SIENA (4-2-4) Coppola 6; Vitiello 6,
Rossettini 6, Terzi 7, Del Grosso 6,5;
Vergassola 6, Bolzoni 7,5; Troianiello
6,5, Calaiò 6 (dal 42’ s.t. Larrondo s.v.),
Mastronunzio 6,5 (dal 32’ s.t. Immobile
6,5), Reginaldo 6,5 (dal 33’ s.t. Sestu
s.v.). PANCHINA Farelli, Codrea, Val-
dez, Brienza. ALLENATORE Conte 7.

ARBITRO Tommasi di Bassano 6,5.
GUARDALINEE Fittante 6,5 - Evangeli-
sta 6.
AMMONITI Vitiello (S), Gerardi (P), Bol-
zoni (S) e Cardin (P) per gioco scorr.
NOTE spett. 1.500, paganti, incasso e
abbonati nc. Tiri in porta 3 (con una tra-
versa)-8. Tiri fuori 3-3. In fuorigioco
3-3. Angoli 5-7. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 3’.
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DAL NOSTRO INVIATO
ANDREA TOSI
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PORTOGRUARO (Ve)dIl Siena son-
tuosamente brasiliano è troppo
forte per il Portogruaro più mo-
destamente veneziano. Anto-
nio Conte, il piccolo Feola che
tiene in linea i quattro attaccan-
ti come faceva il Brasile del
1958 anche in fase di non pos-
sesso, dà lezione di calcio con
una squadra superiore in tutti i
reparti e in tutti duelli all’avver-
sario. Per oltre un’ora il match
è a senso unico, si coglie ad oc-
chio nudo la differenza di cate-
gorie tra le due squadre, col Sie-
na che domina grazie a diversi
giocatori che hanno alle spalle
molta Serie A e il Porto che ar-
ranca con molti carneadi prove-
nienti dal sottobosco. Per la
squadra toscana si tratta del de-

cimo successo stagionale, il se-
condo in trasferta dopo quello
di Piacenza, che consolida il
ruolo di vice-capolista alle spal-
le del Novara.

Porto soggiogato Al di là della
quaterna incassata contro un at-
tacco molto forte, la partita del
Portogruaro si mette subito in
salita per i due gol subìti a di-
stanza di 10’ l’uno dall’altro e la
troppa leggerezza difensiva.
Lanzoni viene spazzato via da
Reginaldo, i centrali vengono
anticipati sempre sui calci da
fermo, solo Cardin tiene botta.
Nel primo tempo il Porto si fa
vedere con un tiretto di Tarana,
poi nella ripresa il rigore infila-
to da Cunico (mani di Del Gros-
so segnalato dal guardalinee
Fittante) anima un tentativo di
rimonta che s’infrange sulla cla-
morosa traversa di Altinier (gol
fallito a porta vuota). Adesso

gli spifferi dicono che la panchi-
na di Viviani sia traballante, tra
i possibili sostituti c’è Loris Do-
minissini, ex Reggiana.

Siena autoritario I primi due gol
senesi sono in fotocopia: 0-1 an-
golo da sinistra di Reginaldo,
colpo di testa di Vitiello respin-
to da Rossi per il tap-in vincen-
te di Terzi; 0-2 angolo da de-
stra di Troianiello, colpo di te-
sta di Rossettini respinto corto
per il comodo appoggio di Ma-
stronunzio. L’avvio di ripresa
registra il gran sigillo di Bolzo-
ni che dal limite trasforma sot-
to la traversa. Coi cambi Conte
non perde il ritmo ed è proprio
il neoentrato Immobile a calare
il poker nel finale segnando da
posizione impossibile, tutto
spostato sulla linea di fondo,
dopo un dribbling sul portiere.
Tutto spettacolare, come face-
va il Brasil di Feola.

di NICOLA BINDA
nbinda@gazzetta.it

Il sabato
delle grandi.
E il lunedì?

Tutto esaurito
per il Novara
con la Reggina

LE FRASI

MIGLIORE

RISULTATI
ASCOLI-VARESE 0-0

ATALANTA-CROTONE 2-0

CITTADELLA-PIACENZA 3-0

FROSINONE-PESCARA sospesa

GROSSETO-ALBINOLEFFE 3-3

LIVORNO-EMPOLI 2-1

NOVARA-REGGINA domani, ore 20.45

PORTOGRUARO-SIENA 1-4

SASSUOLO-TRIESTINA 0-0

TORINO-MODENA 3-2

VICENZA-PADOVA 2-1

SIENA

Il Siena è irresistibile
La vetta è nel mirino

Il passo è di quelli che
farebbero tremare chiunque.
Tre vittorie nelle ultime tre
gare giocate dal Siena (una,
quella di Vicenza, sarà
recuperata l’8 dicembre),
quattro nelle ultime cinque
per l’Atalanta. Le avessero
fatte due squadre normali,
sarebbe stato diverso. Perché
se le corazzate di Conte e
Colantuono marciano così,
diventa dura per tutti. Erano
le grandi favorite della
vigilia, adesso lo stanno
dimostrando. Vincendo, ma
non solo: chi supera in
questo modo i momenti
difficili (ieri il Siena, oggi
l’Atalanta), vuol dire che ha
la testa e gli attributi giusti.

E’ stato il sabato dei grandi.
Grazie a Livorno e Torino.
Gli uomini di Pillon sono
riusciti nell’impresa che era
fallita ad altre 15 squadre:
battere l’Empoli. Quelli di
Lerda invece, specialisti nel
rendere complicata qualsiasi
partita, incassano tre punti e
tanta fiducia. In un modo o
nell’altro, scivolando e
rialzandosi, anche amaranto
e granata (e guai a
confondersi...) danno la
sensazione di poter arrivare
lassù, almeno ai playoff.

Che lunedì sarà, dunque?
Perchè la domanda, a questo
punto, è questa, in vista di
Novara-Reggina. La
capolista contro la squadra
che, alla vigilia, divideva il
secondo posto con il Siena.
Due grandi sul campo, per
gioco e risultati. Ma non per
il contesto. Il Novara è una
neopromossa (e questo
aspetto viene spesso
dimenticato), la Reggina è
reduce da una salvezza
sofferta e in estate non ha di
certo fatto un mercato
scoppiettante. Definirle
rivelazioni, obiettivamente, è
poco. Aspettiamo quindi la
partita di domani: chi la
vince, sarà davvero grande.
In tutti i sensi.

SERIE BWIN LA 16a GIORNATA
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PROSSIMO TURNO
Venerdì 26 novembre ore 20.45
ATALANTA-LIVORNO
Sabato 27 novembre ore 15
CROTONE-VICENZA
EMPOLI-SASSUOLO
FROSINONE-ASCOLI
PADOVA-VARESE
PESCARA-PORTOGRUARO
PIACENZA-TORINO
SIENA-NOVARA
TRIESTINA-GROSSETO
Lunedì 29 novembre ore 20.45
MODENA-CITTADELLA
Mercoledì 8 dicembre ore 15
REGGINA-ALBINOLEFFE
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Posticipo di lusso domani sera
tra Novara e Reggina (20.45).
Si va verso il tutto esaurito:
pieno anche il settore ospiti,
grazie ai tanti calabresi
residenti in città (in mattinata il
presidente reggino Foti, Atzori
e Bonazzoli incontreranno
l’Associazione Calabresi a
Novara). A centrocampo
Tesser dovrebbe schierare
Shala, favorito su Drascek, in
attacco invece dovrebbe
giocare Rubino, con Rigoni da
trequartista; in panchina, oltre
a Gonzalez, ci sarà anche
Ventola, completamente
recuperato. La Reggina torna
dopo 36 anni a Novara e Atzori
dovrà fare a meno di Bonazzoli
(al suo posto Zizzari, che farà
coppia con uno tra
Campagnacci e probabilmente
Adiyah). Tornerà disponibile
Colombo ma ci sono dubbi
nello schieramento: in difesa
Adejo favorito su Cosenza,
(unico ex della sfida), a sinistra
Barillà dovrebbe spuntarla su
Rizzato.

Maddaluno-Vitto

NOVARA (4-3-1-2) Ujkani;
Morganella, Ludi, Centurioni,
Gemiti; Marianini, Porcari,
Shala; Rigoni; Bertani, Rubino.
All. Tesser.
REGGINA (3-5-2) Puggioni;
Adejo, Costa, Acerbi; Colombo,
Rizzo, Viola, Missiroli, Barillà;
Adijah, Zizzari. All. Atzori.
ARBITRO Tozzi di Ostia.

Salvatore Mastronunzio, 31 anni, segna la rete dello 0-2: è la sua sesta stagionale LAPRESSE Francesco Zizzari, 28 MEMEDIA

Raffaele Rubino, 32 anni RANA
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